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Finanziaria meridionale 
Pei: «La discussione 
affronti anche i destini 
del credito al Sud» 
• I ROMA. Per imprimere una 
svolta nello sviluppo del Meri
dione sono necessari stru
menti finanziari nuovi. Tra in
dustria e finanza l'intreccio è 
stretto e reciproco. La consta
tazione è emersa in maniera 
netta da parte d i banchieri e 
uomini d'impresa nel recente 
convegno sulle Partecipazioni 
Statali al Sud. Non sorprende, 
dunque, che la proposta del 
ministro Fracanzani d i creare 
una mcrchant bank con una 
specializzazione territoriale 
tutta rivolta alle regioni meri
dionali abbia scatenato il di
battito. Ed anche la fantasia 
se il presidente dell ' In Nobil i 
si è nfatto al model lo Medio-
banca per sostenere l'idea. Un 
paragone che non trova affat
to convinto il responsabile 
della sezione Credito del Pei, 
Angelo De Mattia: -Se una co
sa la finanziaria meridionale 
non deve essere questa è pro
prio Mediobanca-, È la struttu
ra tricefala dell'istituto d i via 
Filodrammatici a non convin
cere. Quel potentissimo e vi
schioso intreccio tra prestiti a 
mediolungo termine, mcr
chant banking ed attività d i 
holding che tanto ha contri
buito alle fortune del salotto 
buono del capitalismo italia
no. -Se puntiamo alla traspa
renza del mercato, alla con
correnzialità, alla limitazione 
delle concentrazioni d i potere 
quel model lo non lunziona». 
dice ancora De Mattia. 

Mediobanca a parte, la fi
nanziarla proposta da Fracan
zani non si inserisce nel nulla, 
bensì si cala in una situazione 
densa d i problemi e ancora 
incerta nelle prospettive. Il pa
norama bancario meridionale 
non e confortante: basti pen
sare ai problemi d i ricapitaliz
zazione degli istituti d i credilo, 
al volume di sollerenze, al l i 
vello dei tassi che penalizza le 
attività produttive ed i rispar
miatori. Per non parlare dei 
mille intrecci con il potere che 
rendono poco trasparente la 
situazione. Che ruolo avrà il 
Banco d i Sicilia dopo la rica

pitalizzazione? Che impulsi e 
che alleanze si darà il Banco 
di Napoli? A che aggregazioni 
andranno gli altri istituti d i 
credito anche in considerazio
ne della legge Amalo e la pos
sibilità d i dar vila ai gruppi po
lifunzionali? Che rapporti 
avranno questi ultimi con la fi
nanziaria del Sud? E quale sa
rà il destino degli istituti di 
credilo speciale e d i medio
credito, cosi numerosi nel Me
ridione anche per le velleità 
dcll 'allora ministro per il Te
soro Colombo? E quali saran
no gli cflctti di una legislazio
ne che dovrà sempre più pre
vedere, per essere elficacc, 
servizi reali alle imprese piut
tosto che iniezioni finanziarie? 

Si tratta d i interrogativi che 
chiedono una risposta nel 
momento in cui prende corpo 
l'ipotesi d i una finanziaria me
ridionale. E poi . ha senso farla 
con le Bin o possono esserne 
promotori gli stessi istituti di 
credito meridionali? Circa un 
anno fa il Pei aveva proposto 
l'assorbimento dell ' lsvclmcr 
nel Banco d i Napoli che a sua 
volta avrebbe dovuto trovare 
delle sinergie con l'Imi. Un'i
dea ancora valida o e stata 
spiazzala dalla proposta d i 
Fracanzani? -Mi sembra un 
progetto che conserva la sua 
validità - dice De Mattia - , Se 
non è andato avanti e anche 
perche ha incontralo l'ostilità 
della cosiddetta corrente del 
golfo: Cava, Scolli, Colombo. 
Comunque, la proposta d i 
Fracanzani e un'idea da di
scutere. Ma si deve prima 
chiarire il destino delle Bin. E 
chi governerà questa finanzia
ria, Il suo rapporto con I priva
ti e gli allri partecipanti. Ed I 
rapporti con Mediobanca. Il 
nuovo strumento non dovrà 
essere un dispcnsalorc d i ton
d i ma un promotore d i inno
vazione finanziaria e di svilup
po produttivo. Da questo pun
to d i vista si potrebbe persino 
pensare al coinvolgimento d i 
operatori stranieri particolar
mente aitivi nel campo de l 
mcrchant banking-. CC.C. 

Forum a Davos in Svizzera Presenti i massimi leader 
L'economia internazionale da Jaruzeiski a Calfa 
al vaglio, protagonista Punto di riferimento 
l'Europa orientale è il modello svedese 

Oggi Kohl incontra Modrow 
Est, transizione al «mercato sociale» 
L'Est e la transizione al mercato. Al Forum dell'econo
mia internazionale a Davos (Svizzera) primi ministri 
ed esperti del Comecon affrontano economisti e uo
mini d'affari di mezzo mondo. Ungheresi e cecoslo
vacchi: vogliamo un «mercato sociale» secondo il mo
dello svedese. Oggi incontro tra il cancelliere tedesco 
Kohl e il premier della Rdt Modrow dopo la polemica 
a distanza sul progetto di riunificazione tedesca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N T O N I O ROLLIO S A L I M B E N I 

sa i DAVOS. Chi si aspettava il 
solito convegno con relatori in 
giacca e cravatta e le signore 
avvolte in nuvole di mondani
tà invernale viene smentito. 
Neppure gli autorevoli dise
gnatori d i scenari macroeco
nomici arrivati in forze da ol
tre Atlantico e dal Giappone, 
gli importanti -business men» 
e funzionari d i banche d i in
vestimento riscuotono l'atten
zione che meriterebbero. 
Questa volta, in forze, sono ar
rivate delegazioni di elevatissi
mo livello dai paesi dell'Est, 
eccetto i rumeni che all 'ult imo 
momento hanno fatto sapere 
di non poter onorare l'impe
gno per stretti motivi polit ici 
interni. E dal confronto su mo
di e lormc della rivoluzione 
pacifica dell'Est, sui caratteri 
dell'apertura dei mercati d i 
quei paesi a regole del gioco 
globalmente condivise, si è 
subito passati alla politica e 
alla diplomazia. Modrow ha 
appena presentato il suo pro
getto di negoziazione della 
Germania unita prossima ven
tura e già per questo pomerig
gio si prevede un incontro se
gretissimo in una sala del 
maestoso Hotel Bollcvue che 
domina la valle tanto amata 
da Thomas Mann. Segno che 

le prime polemiche sulla 
•neutralità- tedesca lasciano 
subito il passo a una rassegna 
più meditala delle rispettive 
posizioni. Prima Kohl parlerà 
a tutti sull'Europa, avvenire -di 
tutti i tedeschi-. Domani toc
cherà - salvo sorprese dell 'ul
tima ora - a capi d i Stato e 
primi ministri dell'Est, riuniti 
insieme per la prima volta d i 
fronte ad un consesso straor
dinario in Occidente: c i saran
no Jaruzeiski, Modrow, il pri
mo ministro cecoslovacco 
Calfa, il bulgaro Lukanov (se
gretario del comitato centra
le) , l'ungherese Medgyessy e, 
probabilmente, il presidente 
del consiglio esecutivo federa
le jugoslavo Ante Markovic. 

La ragione d i questa mas
siccia presenza e presto spie
gata: le rivoluzioni pacilichc 
dell'Est si trovano d i fronte al
la stretta necessità non solo di 
definire le regole inteme di 
democratizzazione e ristruttu
razione dell 'economia, ma 
anche d i fornire all'Occidente 
certezze d i stabilità politica e 
d i controllo delle loro econo
mie. Non basta la corsa d i cia
scun paese agli aiuti ora d i 
uno Stato ora della Cee ora 
del Fondo monetario intema
zionale. Cosi come non basta 

aspettare che dalle prossime 
elezioni politiche libere che si 
terranno nei diversi paesi (a 
cominciare dalla Germania 
Est e dalla Cecoslovacchia) 
arrivino conferme del corso 
preso dalle rivoluzioni. Tutti i 
paesi del Comecon hanno bi
sogno d i iniziative economi-
co-diplomatiche urgenti e 
consistenti, molto più consi
stenti del piano Marshall bis di 
cui si è parlato. Questo vale 
per le meglio piazzate econo
mie tedesco orientale, ceco
slovacca e ungherese, cosi co
me per le economie -devasta
te» bulgara e romena, per le 
superinllazionate Polonia e 
Jugoslavia. 

Ma proprio perche il fronte 
dell'Est ò tutt'altro che omoge
neo e la Cee non ha ancora 
definito un piano globale d i 
intervento, il rischio che si 
apra una competizione nega
tiva tra un'Ungheria fortemen
te indebitata con l'estero ma 
con un'economia già proietta

li cancelliere 
tedesco 
Helmut Kohl 

ta nei mercati extra Comecon, 
e una Polonia piegata dall ' in
flazione, dai debiti (pari a 
due terzi del totale dell'esposi
zione finanziaria dell ' intero 
Est) e dal malcontento popo
lare a causa della riduzione 
dei salari del 20% nell 'ult imo 
anno è reale, forse già in cor
so d'opera. O rispetto alla Rdt 
che ha giocato d'anticipo 
Bonn con i quattro punti d i 
Modrow e si appresta, lo so
stiene l'autorevole sindaco d i 
Dresda Wolfgang Bcrghofer, a 
bruciare le tappe dell 'unione 
monetaria passando all'ado
zione del marco occidentale. 
Pena, precisa Berghofcr, -una 
situazione incontrollabile. O 
lo facciamo entro l'anno o sa
remo sommersi da 6O0-8O0mi-
la disoccupati». 

In ogni caso, quello della 
•malvagia» competizione tra i 
paesi dell'Est non è il solo pe
ricolo latente. Un allarme vie
ne dal paesi indebitati dell'A
merica latina. L'applaudltlssl-

mo presidente messicano Car
los Salinas, il quale peraltro 
non dovrebbe lamentarsi mol
tissimo godendo del tratta
mento speciale di banche pri
vate e istituzioni intemazionali 
in quanto «cavia» del debole 
(e il l imite semltruffaldino) 
piano Brady, invita senza 
mezzi termini la Cee -a far 
sentire tutta quanta la sua for
za polit ica mondiale perché 
non siano interrotti i rapporti 
con i paesi indebitati». Stati e 
banche sono proiettati all'Est, 
il supcrmarco fa gola a tanti 
(asiatici In primo luogo) e il 
minimo che possa accadere è 
la distrazione dell'interesse, 
visto che i capitali vanno lad
dove c'è un mercato in grado 
non solo d i ricevere finanzia-
menti (previa restituzione) 
ma anche d i scambiare beni e 
servizi. 

Con quale modello econo
mico? Valte Komarck, respon
sabile dell 'economia cecoslo
vacca, è fautore del modello 
socialdemocratico svedese. 
•Non siamo molto interessati 
a questioni d i principio nei 
rapporti con le imprese priva
te. Tant'è vero che esse pos
sono anche avere il 100% del
la proprietà d i un'impresa. Io 
non identifico il sistema libe
rale con il sistema capitalisti
co. Credo che la Cecoslovac
chia diventerà un paese a de
mocrazia pluralista. Respingo 
una visione ideologizzata del 
capitalismo come de l marxi
smo, non abbiamo ragione d i 
copiare II capitalismo secon
do le idee della scuola d i Chi
cago (reaganismo, nd r ) . pre
ferisco un economia centrala 
sulle polit iche sociali. Le pros
sime elezioni c i diranno se sa
remo più liberali o più sociali
sti in questo senso». 

Imprenditoria minore 
Cna e Confindustria: 
«Ha un futuro, ma mancano 
politiche adeguate» 

G Ì L D O C A M P E S A T O 

aal ROMA Che voto assegne
rebbe al governo? -Non sono 
solito dare pagelle, anche per
ché quando Pininfarina c i ha 
provato è successo d i tutto-: i l 
vicepresidente, della Confin
dustria Patrucco pare sfuggire 
al giudizio su Andreotti. Poi c i 
ripensa ma non emula il suo 
capo che bocciò con un bel 
quattro la reggenza De Mita: 
•Per le dichiarazioni ad An-
dreolti darci un dieci , per i 
comportamenti scendo a sei-. 
Ma si capisce che si trattiene. 
Dopotutto la Confindustria è 
•comunque governativa». Non 
ha d i questi problemi il segre
tario generale del la Cna. Boz
zi: «In pagella il governo si 
merita un cinque meno». E giù 
una sfilza d i risposte mancate 
alle -interrogazioni» del l ' im
presa minore: ritardi nell'af-
frontare i problemi strutturali 
delle piccole aziende, niente 
riforma delle pensioni, pessi
ma fiscalità, prosciugamento 
dell'Artigiancassa, emargina
zione delle organizzazioni ar
tigiane nella trattativa sul co
sto del lavoro, pletora d i pre
lievi parafiscali, moltiplicazio
ne delle procedure burocrati
che. E ci fermiamo qui perché 
l'elenco sarebbe troppo lun
go. Insomma, c'è da immagi
nare che se non c i fosse stato 
(ritardatissimo) l 'annuncio 
del disegno d i legge Battaglia 
sulla piccola impresa e l'arti
gianato anche Andreotti, al
meno nei giudizi della Cna, 
non sarebbe andato molto più 
in là del quattro che a suo 
tempo si era meritato De Mita. 

Lo scambio d i battute sul 
governo è avvenuto ieri matti
na in un albergo romano dove 
Bozzi e Patrucco hanno dato 
vita ad un testa a testa sui pro
blemi delle imprese italiane. 
Un confronto che la dice lun
ga su come i tempi cambino. 
Del resto, se crolla il muro d i 
Berlino anche la Confindustria 
può dialogare con un'organiz
zazione imprenditoriale che 
per tradizione è orientata a si
nistra (anche se al suo inter
no c i sono pure repubblicani 

e democrist iani). Comunque, 
Patrucco non ci sta a parlare 
d i -nuovo corso» e sottolinea 
che «i rapporti con la Confarti-
gianato restano molto stretti». 
Dunque -nessun tradimento» 
e nemmeno la disponibilità a 
riconoscere agli altri la rap
presentatività dell' impresa mi 
nore: «Più della metà delle 
aziende iscritte in Confindu
stria hanno meno d i 20 addet-' 
ti». Bozzi è d i diverso avviso: 
•L'allargamento della base 
produttiva e la moltiplicazione 
delle aziende spezzano i vec
ch i conf ini , impongono con
fronti a tutto campo, rendono 
pluralistico il sistema delle im
prese e delle loro rappresen
tanze», E non rinuncia alla po
lemica: -Il 90% delle risorse fi
nanziarie è andato alle grandi 
imprese». E rifiuta anche la 
ghettizzazione in cui vorrebbe 
spingerlo Patrucco: «All'ultimo 
congresso la Cna ha deciso d i 
organizzare non solo gli arti
giani ma anche i piccoli im
prenditori. È una scella che ri
confermiamo». 

Ma piccolo è ancora bello o 
è diventato brutto? «C'è forse 
stato un eccesso d i entusia
smo - ammette Bozzi - dovu
to al fatto che la scoperta è 
stata improvvisa: f ino a qual
che tempo fa l'Istat nemmeno 
censiva le imprese sotto i 20 
addetti. Poi c i si è accorti che 
si tratta d i una struttura por
tante dell 'economia, pur con 
le sue luci e le sue ombre». 
•La grande impresa ha riac
quistato flessibilità: tale van
taggio competit ivo per i picco
li non c'è più-, sostiene invece 
Patrucco. Ma su una cosa so
no entrambi d'accordo: anche 
dopo il 1983 c i sarà spazio 
per le piccole imprese, soprat
tutto in nicchie d i mercato 
specializzate e nelle subforni
ture. Ma all 'appuntamento co l 
mercato unico dovranno giun
gervi attrezzate e con una 
adeguata struttura d i servizi 
esterni all'impresa. Insomma, 
un problema di polit ica eco
nomica. Proprio quello su cui 
il governo è stato brillante
mente assente. 

Oltre diecimila in piazza 

L'Irpinia sciopera 
per la ricostruzione 

E N R I C O F I E R R O 

• i AVELLINO. Le attività pro
duttive ferme per l'intera gior
nata. 1 Ornila lavoratori in piaz
za insieme ai sindaci dei 119 
Comuni della provincia, gli 
studenti e i giovani disoccupa
t i . L'Irpinia ha risposto agli or
mai incalcolabili ritardi nell'o
pera d i ricostruzione e d i svi
luppo successiva al terremoto 
del 23 novembre con una 
grande manifestazione che ie
ri ha attraversato le strade 
principali d i Avellino. -Per af
frontare i problemi del Sud c'è 
bisogno d i una spallata-, ha 
detto Ottaviano Del Turco a 
nome d i Cgil. Cisl e Uil, sotto
l ineando lo stretto rapporto 
Ira lo sciopero di ieri e •l'esi
genza d i un'opera di generale 
risanamento del paese-. 

La manifestazione d i ieri ha 
messo a nudo la condizione 
delle zone terremotate dopo 
nove anni d i finanziamenti (si 
parla di oltre 40mila mi l iardi) , 
d i leggi e d i feroci polemiche. 
La ricostruzione - denunciano 
però i sindacali - è ancora 
bloccata, soprattutto nei centri 

storici dei paesi e delle città 
drstrutte, migliaia d i terremo
tati vivono ancora nelle barac
che ed il processo d i indu
strializzazione rischia d i rive
larsi un clamoroso fallimento. 
Una denuncia fortemente pre
sente nella coscienza dei par
tecipanti al corteo e nei tanti 
slogan e striscioni. 

•Vogliamo industrie vere- si 
leggeva sui cartelli degli ope
rai delle poche fabbriche in 
funzione nell'arca del Colag
gio - a cavallo tra l'Irpinia e 
l'alio Foggiano - , .la disoccu
pazione è poggio del terremo
to: lavoro subito», urlavano i 
rappresentanti degli oltre 
•lOmila giovani iscritti nelle li
ste d i collocamento, Una pre
senza ed una voglia d i riscatto 
che è stata più volte sottoli
neata nel corso dell'intervento 
del segretario aggiunto della 
Cgil. -Per i grandi giornali - ha 
detto Del Turco - Sud signifi
ca solo mafia e camorra. Ma 
per fortuna il Mezzogiorno è 
anche quello che dicono oggi 

i lavoratori, i disoccupati, i 
giovani dc l l i rp in ia. Il sindaca
to non ha dubbi : sta dalla par
te dei dimenticati». Per l'Irpi
nia e per l'insieme delle aree 
terremotate il sindacato ha 
presentato una piattaforma 
che ha al centro il completa
mento della ricostruzione dei 
centri storici e la sislemazine 
delle famiglie che ancora vi
vono in container e prefabbri
cati, l'accelerazione del pro
cesso di industrializzazione e 
la definizione d i un accordo 
di programma tra i ministeri 
del Mezzogiorno, delle Parte
cipazioni statali e dei Traspor
ti per le Infrastrutture. -Il sin
dacato vuole che si parli della 
ricostruzione - ha concluso 
Del Turco - non solo quando 
si scopre che le cose non so
no andato come le leggi co
mandavano, ma anche quan
do un popolo intero reclama 
una svolta vera e profonda-. 

Nelle prossime settimane 
Cgil-Cisl-Uil dc l l i rp in ia. insie
me alle confederazioni nazio
nali, porteranno la vertenza ri
costruzione all'attenzione del 
governo. 

Nuove iniziative sindacali 
contro la camorra a Napoli 
• • NAPOLI. -L' impegno e le 
proposte del sindacato napo
letano contro la criminalità or
ganizzata-. È questo il tema 
dell'attivo unitario tenuto ieri 
mattina da Cgil, Cisl e Uil d i 
Napoli presso l'Ire Philips. 
Una sede scelta con un princi
p io ben preciso. -Abbiamo 
scelto una fabbrica, un luogo 
di lavoro perché siamo con
vinti che proprio dai lavoratori 
deve partire un fermento d i 
coscienza antiviolenta e anti-
criminale-, ha detto il segreta
rio generale della Camera del 
Lavoro della Cgil d i Napoli. 
Massimo Montelpari. «Il nuovo 
meridionalismo, ha detto infi
ne Montelpari, si fa soprattutto 
sconfingendo la cnminal i tà 
organizzata-. La relazione in
troduttiva è stata tenuta, a no

me delle tre segreterie, dal nu
mero due della Cgil di Napoli, 
Andrea America. Il leader sin
dacale si è soffermalo princi
palmente sui problemi della 
cultura, dell'istruzione e del 
lavoro, specie per quanto ri
guarda le fasce giovanili vero 
e proprio alimento della cri
minalità organizzata e no. 
America ha po i tracciato il 
programma che il sindacalo 
intende portare avanti. -Un 
autentico argine sociale alla 
delinquenza che imbriglia 
ogni tentativo d i sviluppo eco
nomico, culturale e sociale 
del Mezzogiorno-, 

Il programma prevede l'isti
tuzione d i una consulta per
manente tra istituzioni, sinda
cati e forze sociali e d i centri 

civici dislocati nei quartieri 
per costruire una incisiva 
azione educativa nelle scuole 
d'intesa con il Provveditorato 
agli Studi d i Napoli. Oltre alla 
dilfusionc di materiale illustra
tivo e informativo in tutti gli 
istituii d i ordine e grado. Cgil. 
Cisl e Uil promuoveranno in
contri nelle labbriche e nelle 
scuole tra studenti e operai 
per dibattiti sul fenomeno ma
lavitoso. Sullo stesso argo
mento, il sindacato ha inten
zione di allestire mostre e di 
pubblicare temi e elaborati d i 
giovani studenti. Con specifi
co riferimento all'università. 
Andrea America ha sostenuto 
l'iniziativa d i conlcrirc quindi
ci borse d i studio d i lire un mi
lione per lesi sulla camorra. 

CMRi 

COMUNE DI 
SICULIANA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

// sindaco 

rende noto che questo Comune indirà una gara a 
licitazione privata per I «lavori per la costruzione 
di un autoparco per mezzi comunali». Importo a 
base d'asta L. 1.486.600.000. Le ditte interessate 
dovranno spedire le domande di partecipazione a 
questo Comune, piazza Kennedy entro e non ol
tre il 21* giorno dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sulla Gurs. 

IL SINDACO 
doti. Antonino Marsala 

COMUNE DI 
SICULIANA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

// sindaco 

rende noto che questo Comune Indirà una gara a 
licitazione privata per i «lavori di urbanizzazione 
primaria e secondaria nel quartiere di edilizia 
economica e popolare Peep». Importo a base d'a
sta L. 4.368.000.000. Le ditte interessate dovran
no spedire le domande di partecipazione a que
sto Comune, piazza Kennedy entro e non oltre II 
21* giorno dalla data di pubblicazione del presen
te avviso sulla Gurs. 

IL SINDACO 
dott. Antonino Marsala 

M i n i s t e r o par i o p p o r t u n i t à 
G r u p p o I n t e r p a r l a m e n t a r e d o n n e 

ele t te nelle liste Pei 

Martedì 6 febbraio - ore 9,30 
Hotel Nazionale 

T A V O L A R O T O N D A 

LE DONNE IN BANCA: 
QUALE PROFESSIONALITÀ 
PARTECIPANO LE ASSOCIAZIONI BANCARIE 

INTRODUCE 

NEIDE U M I D I 
CONCLUDE 

R O M A N A B I A N C H I 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

CONSORZIO PO-SANGONE 
per la depurazione delle acque reflue tra i comuni di: 
TORINO - BRUINO - RIVALTA - ORBASSANO - BEINASCO 
GRUGLIASCO - NICHELINO - TROFARELLO - MONCALIERI 
SAN MAURO - SETTIMO TORINESE 
10123 Torino, via Pomba 29 
tei. (011) 5223.1 - telefax (011) 5223.207 

Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 ed 
al conto consuntivo 1988 ('). 

1) le notizie relative al le entrate e alle spese sono le seguenti: ( in m i l i on i d i l i re) 

ENTRATE 

Oenomlnallone 

Contributi e trasferimenti 
(di cui dai consorziati) 
(di cui dallo Sialo) 
(di cui dalle Regioni) 
Altre entrate correnti 
Totale entrate 
di parte corrente 
Alienazione di beni 
e trasferimenti 
(di cui dai consorziati) 
(di cui dallo Stato L 20.000) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
Totale entrate conto capitale 

Partite di giro 
Disavanzo 

Totilt (latrala 

(•manna 
competenza 
da Ditanca 
w»1989 

__ 

22.415 

22.415 

21.260 

— 
21.260 

1.133 

— 
44.808 

Accecamenti 
da conto 

consuntivo 
•nnol9M 

_ 

20.048 

20.048 

15.221 

— 
15.221 

665 

— 
39.934 

SPESE 

Oenomlnazione 

Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spese 
di parte corrente 

Spese di Investimento 

Totale spese conto capitale 
Rimborso prestiti diversi da 
quota capitali per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 

Totile general» 

Previsioni dt 
competenza 

da bilancio 
anno 1989 

22.345 

70 

22.415 

21.260 

21.260 

— 1.133 

— 
44.808 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1918 

16.723 

60 

16.783 

15.251 

15.251 

— 665 

— 
32.689 

2) le classificazione del le principati spese correnti e d In conto capitale, desunte da l consuntivo, secondo l'anali
si economica è la seguente: 

Personale 
Acquisto beni e servizi „ 
Interessi passivi 
Investent i effettuati direttamente dall'Amm.ne . 
Investimenti indiretti 
Totalt 

L 
L 
L 
L 
L 
L 

3.637 
10.746 

161 
251 

15.000 
29.795 

3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo 6 la seguente: 

Avanzo di amministrazione dal consuntivo anni precedenti 
Avanzo di amministrazione dal consuntivo dell'anno 1988 „ „ — 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1988 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1988 . 

14.103 
3.235 
1.616 

15.722 
Ammontare dei debili luorl bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegala al 
conto consuntivo dell'anno 1988 _ L 130 milioni 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: n. abitanti 1.300.000 (in l i re) 

Entrate correnti L 15.000 
di cui: 
contributi e trasferimenti L — 
altre enlrate correnti _.. L 15.000 

Spese correnti... 
di cui 
personale. 
acquisto beni e servizi. 
altre spese correnti ZUIZ L 

13.000 

2.700 
8.200 
2.100 

(') / dati si ittinscmo M'ultimo consuntivo approvalo 
IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Sergio Qarberogl lo 

l'Unità 
Sabato 
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